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VERBALE ASSEMBLEA GENITORI SCUOLA MEDIA PREGASSONA 

 

30.04.2020 

 

Presenti 
Membri del Comitato:  
Maranzana Paola, Ferrari Giuliana, Pedrini Laura, Mombelli Elena, Barbieri Teresa, Bottinelli 
Rachele, Di Ieso Adelaide, Cherubini Andrea (8). 
 
Genitori: 
Astorino Tania, Ferrari Samuel, Kueh Carol, Daniele Kueh, Maranzana Riccardo, Milani Jasmine, 
Milani Diego, Mombelli Alberto, Pedrini Luca, Visetti Isabella, Di Jeso Stefano, Legler Olga, Francesca 
Biondi, Carmen Cherubini, Ilaria Bonadies, Cristina Del Prete, Rosi Parillo, Campana Samanta (18). 
 
Docenti: 
Silva Pellegatta (senza diritto di voto, in rappresentanza della scuola). 
 
Esterni: 
Karin Valenzano Rossi, Tiziana Antonini (senza diritto di voto). 
 
La presidente Paola Maranzana saluta e ringrazia i presenti, anche per la disponibilità ad effettuare 
l’assemblea con queste modalità, video conferenza Skype e telefono, ormai proprie all’emergenza 
Covid, e chiede di passare subito al punto 1 dell’ordine del giorno, salvo osservazioni e/o 
contestazioni. 
 
Punto 1 ordine del giorno: nomina presidente del giorno e degli scrutatori 

 
Paola Maranzana comunica ai presenti di aver chiesto a Karin Valenzano Rossi di fare la presidente 
del giorno, e a Tiziana Antonini (ex-presidente) di fare la scrutatrice e segretaria. Chiede se ci sono 
opposizioni. Nessuna opposizione. Paola Maranzana avvisa anche che la riunione verrà registrata 
(anche solo per poter controllare meglio le votazioni). 
 
Preliminarmente: 

 
Ilaria Bonadies chiede se la comunicazione è stata fatta a tutti.  
Paola Maranzana risponde che il 94% è stato avvisato per mail, la comunicazione concernente 
l’assemblea straordinaria è stata inoltre pubblicata sui social media come pure sul sito della scuola.  
Paola Maranzana dà la parola a Karin Valenzano. 
 
Karin Valenzano si presenta, apre ufficialmente l’assemblea in prima convocazione e passa la parola 
a Tiziana Antonini che fa il calcolo dei presenti e indica se l’assemblea può validamente deliberare. 
Il numero dei presenti non è sufficiente per cui Karin Valenzano dichiara chiusa la seduta in prima 
convocazione e la riapre subito in seconda convocazione, l’assemblea può così deliberare. Per 
praticità organizzativa e per evitare suoni di sottofondo che possano disturbare, Karin Valenzano 
chiede a tutti (tranne a chi ha la parola) di spegnere il proprio microfono: chi desiderasse parlare 
può riattivarlo, e di indicare il proprio nominativo al momento di prendere la parola, così da poter 
riconoscere chi interviene e quindi poter verbalizzare correttamente. 
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Karin Valenzano dà la parola a Paola Maranzana per il punto 2 
 
Punto 2 ordine del giorno: aggiornamenti dal Grismel 

 

Paola Maranzana racconta gli ultimi sviluppi delle comunicazioni con il Grismel (Gruppo Regionale 
Incontri Scuole Medie del Luganese) che coinvolge 14 assemblee del luganese. Spiega cos’è il 
Grismel e comunica che è stato creato un gruppo WhatsApp e un gruppo Skype in questo periodo. 
Afferma che ci sono stati diversi momenti di scambio di esperienze e di opinioni. A metà aprile il 
Grismel ha inviato una lettera DECS per esprimere i feedback delle famiglie sulla scuola a distanza, 
che sembra essere stata apprezzata. Oggi sono arrivate le ultime indicazioni di Bertoli di cui 
parleremo ancora con il Grismel, ma sembra che le direttive vadano abbastanza incontro alle 
richieste delle famiglie.  
 

Ilaria Bonadies chiede come si andrà incontro ai genitori. 
Paola Maranzana risponde che ci sono famiglie mediamente soddisfatte della scuola a distanza e 
che hanno alcune preoccupazioni per l’inizio della scuola prevista l’11 maggio. A detta dell’on. 
Bertoli probabilmente la scuola sarà inizialmente aperta una volta alla settimana dividendo la classe 
tra mattina e pomeriggio. 
 
Punto 3 all'ordine del giorno: nuovo regolamento dell’Assemblea Genitori 

Karin Valenzano riprende la parola, passando al secondo punto, e ricordando che l’esigenza di 
rivedere il regolamento è sicuramente dettata dalla necessità di garantire una maggiore trasparenza 
e per precisare alcuni aspetti organizzativi, emersi in particolare nello svolgimento delle attività del 
Comitato.   
Karin Valenzano ricorda che la nuova versione del regolamento sottoposta all’Assemblea è stata 
inviata a tutti con anticipo di modo da permettere l’esame preliminare della proposta e disponibilità 
da parte del Comitato di ricevere commenti, osservazioni o richieste di delucidazione. Karin 
Valenzano informa che il Comitato non ha ricevuto alcun commento o richiesta prima della odierna 
Assemblea. Karin Valenzano apre quindi la discussione sulla proposta di revisione del regolamento 
e chiede se ci sono domande o osservazioni su punti particolari.  
Per la votazione Karin Valenzano specifica che, comunque, prima di votare si farà una panoramica 
dei presenti (nel caso in cui qualcuno si sia connesso dopo) e di chi ha diritto di voto. 
 
Ilaria Bonadies vuole sapere se l’assemblea è l’organo che rappresenta i genitori? 
Karin Valenzano unitamente alla Presidente del Comitato rispondono di si. 
Ilaria Bonadies chiede di avere ragguagli circa la fonte della necessità di cambiare il regolamento e 
in particolare se sia emerso da una richiesta specifica dei genitori? 
 

Karin Valenzano preliminarmente e a titolo generale precisa che il Comitato è l’organo attraverso il 
quale si esprime ed è rappresentata l’Assemblea dei genitori, in particolare nei rapporti con la scuola 
o con altri organi. Richiama quindi l’introduzione fatta ad avvio della trattanda in cui ha rievocato la 
necessità di rendere più trasparente e aderente alla prassi in vigore il regolamento e questo in 
particolare a beneficio anche di tutti i genitori. Non deve essere obbligatoriamente un genitore in 
particolare che spinge al cambiamento, ma le necessità incontrate nei vari anni di lavoro. 
Paola Maranzana conferma quanto appena riassunto da Karin Valenzano quale espressione 
dell’esigenza nata in seno al Comitato. 
Ilaria Bonadies solleva delle perplessità.  
Karin Valenzano richiama quanto indicato dal Comitato che ha riscontrato maggiormente questa 
esigenza perché è l’organo operativo.  
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Ilaria Bonadies dice di essere stata membro del Comitato fino a febbraio e che nessuno aveva 
avanzato l’ipotesi di cambiare il regolamento. 
Tiziana Antonini interviene dicendo che a volte ci sono novità per cui nasce l’esigenza di aggiornare 
i regolamenti. 
Karin Valenzano ricorda che dalla nuova formulazione del regolamento traspare il tentativo di 
meglio esplicitare alcune regole e funzionamenti, in particolare del Comitato. Chiede quindi se vi 
siano altre richieste puntuali e invita a passare in rassegna il nuovo regolamento per verificare se vi 
siano proposte formali alternative da sottoporre al voto dell’assemblea. 
Ilaria Bonadies conferma di avere osservazioni, richieste e proposte alternative e passa in rassegna 
il nuovo regolamento, constatando come ci sia un errore nella numerazione (probabilmente a causa 
della stampa).  
Paola Maranzana ringrazia per la segnalazione e precisa che verrà corretto nella versione finale.  
Ilaria Bonadies  Art 4 lettera C cambiato il quorum a 1/7 chiede se è un errore o se è voluto. 
Paola Maranzana dice che la diminuzione è nell’ambito delle nuove proposte. 
Karin Valenzano chiede ad Ilaria Bonadies se la sua osservazione deve essere interpretata come una 
formale richiesta di lasciare 1/10. Se così fosse il caso, si dovrà votare l’articolo singolarmente con 
le due ipotesi di formulazione, quella del Comitato e quella di Ilaria Bonadies, per comprendere 
quale delle due versioni raccoglie il maggior numero di preferenze e quindi recepire nella versione 
finale quella che ha ottenuto il riscontro favorevole maggiore. 
Ilaria Bonadies risponde di sì.  Art 7 lettera B chiede perché diminuire i membri massimi del 
Comitato visto che non è diminuita la proporzione degli studenti. 
Paola Maranzana afferma che l’adeguamento del numero massimo è data da una volontà di 
ottimizzare il lavoro del Comitato. Un Comitato composto da tanti membri risulta poco agile ed è 
molto più difficile organizzare una qualsiasi attività se ci sono troppe teste da mettere d’accordo. 
Ridurre facilita parecchio la velocità di esecuzione. Inoltre, Paola Maranzana afferma che per i 
numeri ci si è rifatti a un vademecum indirizzato alle assemblee dei genitori stampato anni fa dalla 
Conferenza Cantonale dei Genitori. 
Ilaria Bonadies dice che snellire il Comitato va a scapito dei genitori che avrebbero voglia di 
partecipare. 
Paola Maranzana risponde che è sempre possibile aiutare il Comitato se si vuole. Si possono creare 
gruppi esterni con un rappresentante del Comitato che coordina, come avviene per il gruppo 
Merenda sana. 
Laura Pedrini dice che non c’è la fila di chi vuole entrare in Comitato. Solitamente all’assemblea 
ordinaria si è in meno di 20. 
Ilaria Bonadies trova che non sia giusto. 
Laura Pedrini afferma che ha visto una grande differenza nel lavoro di Comitato nei due anni passati. 
Infatti, nell’anno in corso il numero dei membri era notevolmente aumentato e troppe teste hanno 
creato una grande confusione e non si riusciva a prendere decisione con la giusta tempestività. 
Paola Maranzana afferma che se il gruppo è più snello diventa più efficiente ed è più facile prendere 
decisioni. Resta comunque la democraticità. 
Elena Mombelli dice che le assemblee vicine hanno questi numeri e che ci sono sottogruppi che 
collaborano. Ogni genitore che vuole aiutare è più che benvenuto. 
Ilaria Bonadies ha un regolamento che dice che il n. max è aperto e ciò le sembra una maggior 
apertura. 
Karin Valenzano chiede, per l’igiene dello svolgimento della seduta, di precisare se si tratta di una 
controproposta. In effetti ricorda che il Comitato aveva dato la possibilità di preventivamente 
sollevare osservazioni e domande, cosa che non è avvenuta e che per ragioni di tempo è necessario 
in questa sede essere il più ordinati ed efficienti possibili.  
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Ilaria Bonadies risponde che non ha voluto mandare niente prima perché voleva che si discutesse 
in presenza degli altri genitori che potevano così capire di cosa si stesse parlando. 
Karin Valenzano chiede, ai fini dello svolgimento della votazione, su cosa Ilaria Bonadies è contraria  
Ilaria Bonadies è contraria alla modifica del numero minimo e del numero massimo di membri del 
Comitato e chiede quindi che venga lasciato come prima. 
Karin Valenzano prende nota della formale richiesta, che verrà messa ai voti, e ricorda che 
normalmente gli esecutivi non sono mai troppo grandi proprio per poter lavorare meglio. 
Ilaria Bonadies  art. 7 lettera C. Esprime perplessità sul fatto che i membri già parte del Comitato 
abbiano la precedenza nella votazione.  A suo modo di vedere non è democratico.  
Paola Maranzana spiega che quella è stata la volontà di tradurre una prassi già adottata negli anni 
per garantire una forma di continuità del Comitato e il necessario mantenimento delle conoscenze. 
Solitamente vengono rieletti i membri del vecchio Comitato che si rendono disponibili per dare una 
certa stabilità all’assemblea, per continuare il lavoro e dare sicurezza alle attività proposte. Questo 
rende più facile anche il fatto di interfacciarsi con la direzione scolastica. 
Elena Mombelli dice che dare continuità serve per il buon funzionamento dei meccanismi.  
Ilaria Bonadies è contraria e afferma che è raccapricciante e che se si volesse dare una 
continuità/stabilità maggiore al Comitato basterebbe allungare la durata della carica per esempio a 
2 anni invece di 1 solo anno. 
Isabella Visetti concorda che allungare la carica a due anni potrebbe essere una soluzione migliore, 
allungando il mandato per tradurre la prassi in un documento statutario.  
Karin Valenzano dice che l’allungamento della carica è forse la migliore decisione perché la nuova 
proposta del Comitato è un po’ inusuale, anche se comprende l’esigenza di continuità. 
Giuliana Ferrari, contabile che ha lasciato quest’anno la carica a Laura Pedrini. Dice che solo una 
persona di fiducia può essere contabile. Non si può lasciare cariche importanti (presidente e 
contabile) a chi è appena entrato e non si conosce. La fiducia si costruisce con il tempo.  
Karin Valenzano ricorda che l’elezione dei membri avviene da parte dell’assemblea ordinaria. 
Paola Maranzana risponde conferma e precisa che le cariche vengono decise nella prima seduta di 
Comitato. 
Karin Valenzano chiede a Ilaria Bonadies se le va bene di proporre un aumento degli anni della 
carica. 
Isabella Visetti dice che se il Comitato ha il desiderio di mantenere una continuità vi è la possibilità 
di avere altri mandati. 
Karin Valenzano chiede cosa pensano i membri del Comitato in merito alla possibilità di 
eventualmente allungare la carica.  
Isabella Visetti chiede se si possono dare le dimissioni prima dei 2 anni. 
Karin Valenzano risponde di sì. 
Francesca Biondi: dice che capisce che 2 anni possono essere tanti o pochi. Ma il problema si pone 
se tutti i vecchi membri se ne devono andare. Propone che il 30% debba restare. 
Karin Valenzano dice che sarebbe possibile ma complicato da attuare, poiché bisognerebbe 
scegliere, in questo senso ritiene che l’allungamento della carica sia una soluzione migliore. 
Ilaria Bonadies: lascerebbe che siano rieleggibili e basta. 
Paola Maranzana dice che potrebbe accettare l’allungamento dei 2 anni visto che secondo Ilaria 
Bonadies la proposta nuova stona. 
Ilaria Bonadies chiede se qualcuno che decide di uscire prima dei due anni può essere rimpiazzato 
da un nuovo membro. 
Karin Valenzano spiega il meccanismo di funzionamento in caso di dimissioni. I membri hanno 
sempre la possibilità di rassegnare le dimissioni durante il periodo di carica. Sarà quindi l’Assemblea 
ad eleggere dei nuovi membri alla prima occasione.  
Laura Pedrini e Teresa Barbieri sono d’accordo di allungare la carica a 2 anni. 
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Rachele Bottinelli allungare a due anni. 
Elena Mombelli non vede il problema della formulazione così come presentata dal Comitato. 
Giuliana Ferrari come Elena Mombelli. 
Andrea Cherubini lascia la versione scritta. 
Laura Pedrini chiede che si voti sulle varie proposte. 
Isabella Visetti precisa che la sua era solo un’ipotesi di discussione senza formale richiesta di 
modifica, che non chiede quindi venga messa ai voti. 
Ilaria Bonadies formula richiesta formale di stralcio della nuova formulazione.  Art 7 lettera D 
Scopo dell’assemblea è un punto obsoleto. Lettera E: problema con la giustizia cosa vuol dire?  
Karin Valenzano precisa questa clausola era già contenuta anche nel precedente regolamento e che 
usualmente si tratta di coinvolgimenti o condanne di naturale penale gravi, laddove  il Comitato può 
apprezzare se sia rilevante o meno in funzione del tipo di reato e dei compiti assolti in Comitato. 
Ovviamente la natura del reato è importante e ricorda l’esempio di una condanna per infrazioni 
gravi alla legge sulla circolazione stradale rispetto ad una condanna per pedofilia. A fronte 
dell’eventuale esclusione da parte del Comitato, il membro escluso che non dovesse essere 
d’accordo con la decisione, può senz’altro contestarla oppure candidarsi nuovamente in sede 
assembleare alla prima occasione. Ritiene comunque utile avere una clausola per il Comitato. 
Tiziana Antonini afferma che quella dicitura era già presente prima ed è stata inserita nel 2017 
quando si è avuto un problema in tal senso. Da lì l’esigenza di tutelare il Comitato nei confronti di 
chi aveva commesso un reato grave di abuso. Ovviamente il buon senso del Comitato deciderà se il 
problema con la giustizia possa essere considerato tanto grave da chiedere l’esclusione del membro 
colpevole.  
Ilaria Bonadies per lo stesso punto chiede: per i conflitti di interesse con l’assemblea chi decide? Chi 
si trova in situazione di conflitto si deve astenere dalle votazioni? 
Laura Pedrini a tutela del Comitato, se faccio aiuto medico e invito i ragazzi della scuola a 
frequentare un corso soccorritori vado incontro a un conflitto di interesse visto che il Comitato offre 
lo stesso corso. 
Ilaria Bonadies chiede chi sorveglia e chi decide. 
Laura Pedrini se si constata una situazione di possibile conflitto, lo si deve segnalare al Comitato che 
poi procede con le valutazioni del caso.  
Karin Valenzano conferma che è una previsione che permette di avere maggiore chiarezza. Karin 
Valenzano ricorda che è un tema sempre più di attualità anche nelle aziende e negli enti pubblici. 
Ancora una volta sottolinea che il senso delle assemblee è quello di permettere un regolare ed 
efficiente funzionamento. Anche in questo caso permette di fare chiarezza. È sempre fatta salva la 
possibilità per il membro eventualmente escluso di contestare l’esclusione e di riproporre la propria 
candidatura all’assemblea successiva per fare rimettere in discussione il suo eventuale conflitto. 
Paola Maranzana ricorda che la base è quella del buon senso, della collaborazione e della fiducia 
reciproca. Questi sono meccanismi per maggiore trasparenza e salvaguardia di un buon 
funzionamento. Gli scopi dell’Assemblea dei genitori sono dichiarati nel regolamento, è utile che chi 
entra come membro abbia un bagaglio di sapere, ma questo deve essere ben usato. I vecchi membri 
devono informare e dare una base comune su cui operare. Paola Maranzana propone quindi, a 
nome del Comitato, di lasciare la formulazione dei punti sollevati così come proposti dal Comitato.  
Ilaria Bonadies dice che è pericoloso lasciare il conflitto di interesse in un Comitato che non ha scopo 
di lucro.  
Karin Valenzano chiede se Ilaria Bonadies vuole proporre formalmente lo stralcio. 
Ilaria Bonadies risponde di sì. 
Carol Kueh dice che è importante lasciare il tema del conflitto di interesse perché è facile cadere in 
tale conflitto e avvantaggiarsi per scopo personale.  
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Ilaria Bonadies   Art 7 lettera E chiede cosa si intende per situazione dei dati sensibili. 
Karin Valenzano ricorda che comunque per legge chi tratta dati sensibili è comunque sottoposto 
alla legge sulla protezione dei dati e deve avere una particolare cautela, al di là di eventuali previsioni 
specifiche del regolamento.  
Tiziana Antonini fa l’esempio di qualcuno del Comitato che offre dei corsi di ripasso in concorrenza 
con quelli offerti dal Comitato stesso e per fare ciò si avvale dei contatti del Comitato. Tutti gli 
indirizzi mail sono dati sensibili da proteggere. 
Karin Valenzano conferma che si farà la votazione dell’Art. 7 lettera E con la proposta di Ilaria 
Bonadies di stralcio dell’ultima frase.   
Ilaria Bonadies per la lettera G, dice che il Comitato deve presentare il programma all’inizio 
dell’anno tramite l’assemblea ordinaria. 
Karin Valenzano precisa che ai sensi del regolamento l’Assemblea approva il programma di massima 
che viene proposto dal Comitato, che propone quindi le varie attività all’Assemblea.  
Ilaria Bonadies vuole che si tolga la lettera G e ne fa richiesta formale. 
Tiziana Antonini dice che il programma presentato all’inizio dell’anno è un programma di massima. 
Durante l’anno possono incontrarsi delle novità per cui a maggioranza si può decidere se proporre 
nuove attività, non si può precludere al Comitato questa decisione. 
Karin Valenzano prende nota della formale richiesta, che verrà quindi messa in votazione.  
Ilaria Bonadies propone di togliere tutto l’Art. 9 perché sono cose evidenti. 
Paola Maranzana dice che c’era già, e che le aggiunte sono per una maggiore trasparenza. Si tratta 
di mettere per iscritto quel che si fa. 
Isabella Visetti dice che è giusto che ci sia in uno statuto quell’articolo. 
Karin Valenzano chiede cosa vuole togliere. 
Ilaria Bonadies vuole togliere le lettere C, D ed E.  
Ilaria Bonadies  Art 10 lettera D formale richiesta di togliere perché non è giusto per chi arriva da 
fuori. 
Paola Maranzana afferma che non è una condizione obbligatoria ma sarebbe meglio fare richiesta 
di entrare in Comitato prima dell’assemblea in modo da avere delle nomine da proporre. 
Ilaria Bonadies vuole togliere 10 E, secondo lei non ha senso di esistere. 
Paola Maranzana dice che la volontà era di far entrare chi si è annunciato in precedenza, si dà per 
scontato che le porte non si chiudono in faccia a nessuno.  
Karin Valenzano chiede se c’è altro. 
Ilaria Bonadies Art. 10 lettera F dice che non è il Comitato che decide ma l’assemblea. 
Karin Valenzano dice che il Comitato raccoglie le candidature e preavvisa le stesse all’attenzione 
dell’assemblea per successiva delibera. Ricorda che è sempre possibile portare candidature anche 
dell’ultimo minuto all’assemblea.  
Paola Maranzana conferma ciò che ha espresso Karin Valenzano e aggiunge che in questo caso il 
Comitato esporrà all’assemblea i motivi di rifiuto. 
Karin Valenzano ha preso nota di tutte le richieste formali di Ilaria Bonadies, constata che non ve 
ne sono altre e spiega quindi che nei vari articoli dove vi sono richieste formali di Ilaria Bonadies si 
procederà ad una votazione su entrambe le proposte al fine di stabilire quale delle proposte (quella 
originaria del Comitato o quella di Ilaria Bonadies) raccoglie il maggior numero di preferenze. La 
proposta che raccoglie il maggior numero di preferenze verrà poi posta in votazione finale per la 
formulazione definitiva. 
Per lo svolgimento delle votazioni, Karin Valenzano ricorda che vale solo un voto per famiglia (un 
voto per autorità parentale). 
Karin Valenzano chiede quindi se il meccanismo di voto è chiaro, se ci sono delle domande oppure 
delle ulteriori richieste o opposizioni al modo di procedere. 
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Karin Valenzano constata che non ve ne sono e invita a verificare e confermare il numero dei 
presenti e dei diritti di voto, come preannunciato in entrata. 
 
Tiziana Antonini fa quindi un rapido controllo dei presenti e dice che, considerando marito e moglie 
come un’unica autorità parentale, ci sono 18 persone votanti. 
 
Proprio prima dell’inizio della votazione, Ilaria Bonadies non risulta più connessa e quindi presente 
allo svolgimento dei lavori assembleari. La Presidente e altri due membri del comitato contattano 
più volte Ilaria Bonadies, sia per email, sia per sms/WhatsApp, sia per telefono per capire se sussista 
un problema tecnico di collegamento. I numerosi tentativi non sortiscono alcun effetto, Ilaria 
Bonadies non risponde né alle comunicazioni email, né a quelle di messaggistica o telefoniche.  
 
Karin Valenzano, constata l’impossibilità di raggiungere Ilaria Bonadies, apre la votazione per 
procedere in particolare alla votazione sulle specifiche proposte formali avanzate da Ilaria Bonadies 
sui vari articoli della proposta di nuovo Regolamento e quindi sulla versione finale del Regolamento. 
Chiede quindi di votare per l’Art 4 lettera C punto 2 mettendo ai voti la proposta del Comitato e 
quella di Ilaria Bonadies. La proposta del Comitato raccoglie il maggior numero di preferenze, e 
meglio 17. Viene quindi approvata la nuova soglia di 1/7. 
 
Art 7 lettera B 
Karin Valenzano mette ai voti la proposta del Comitato e quella di Ilaria Bonadies. La proposta del 
Comitato raccoglie il maggior numero di preferenze, e meglio 17.  
Viene quindi approvata la formulazione proposta dal Comitato, con un numero di membri da 5 a 9. 
 
Art 7 lettera C 
Karin Valenzano mette ai voti la proposta del Comitato e quella di Ilaria Bonadies. La proposta del 
Comitato raccoglie il maggior numero di preferenze, e meglio 16.  
Isabella Visetti precisa di volersi astenere da questa votazione. 
Viene quindi approvata la formulazione proposta dal Comitato.  
 
Art 7 lettera E  
Karin Valenzano mette ai voti la proposta del Comitato e quella di Ilaria Bonadies (di stralciare 
l’ultima frase). La proposta del Comitato raccoglie il maggior numero di preferenze, e meglio 17.  
Viene quindi approvata la formulazione proposta dal Comitato.  
 
Art 7 lettera F Ilaria propone lo stralcio 
Karin Valenzano mette ai voti la proposta del Comitato e quella di Ilaria Bonadies. La proposta del 
Comitato raccoglie il maggior numero di preferenze, e meglio 17.  
Viene quindi approvata la formulazione proposta dal Comitato.  
 
Art 7 lettera G  
Karin Valenzano mette ai voti la proposta del Comitato e quella di Ilaria Bonadies, che ha proposto 
lo stralcio. La proposta del Comitato raccoglie il maggior numero di preferenze, e meglio 17.  
Viene quindi approvata la formulazione proposta dal Comitato.  
 
Art 9 Ilaria Bonadies propone lo stralcio delle lettere B, C ed E 
Karin Valenzano mette ai voti la proposta del Comitato e quella di Ilaria Bonadies. La proposta del 
Comitato raccoglie il maggior numero di preferenze, e meglio 17.  
Viene quindi approvata la formulazione proposta dal Comitato.  
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Art 10 Ilaria Bonadies propone lo stralcio delle lettere D, E e F 
Karin Valenzano mette ai voti la proposta del Comitato e quella di Ilaria Bonadies per la lettera E. 
La proposta del Comitato raccoglie il maggior numero di preferenze, e meglio 16. Isabella Visetti 
precisa di volersi astenere dalla votazione su questo punto. 
Viene quindi approvata la formulazione proposta dal Comitato. 
 
Karin Valenzano mette ai voti la proposta del Comitato e quella di Ilaria Bonadies per le lettere D e  
F. La proposta del Comitato raccoglie il maggior numero di preferenze, e meglio 17.  
Viene quindi approvata la formulazione proposta dal Comitato.  
 
Karin Valenzano mette quindi in votazione l’intero regolamento nella formulazione proposta dal 
Comitato, avendo in tutti i punti soggetti a controproposta formale di Ilaria Bonadies raccolto il 
maggior numero di preferenze.  
Il Regolamento proposto dal Comitato, raccoglie il maggior numero di preferenze, e meglio 17.  
Viene quindi approvato il Regolamento proposto dal Comitato.  
 
Karin Valenzano chiede nuovamente di contattare Ilaria Bonadies per avere conferma formale del 
suo voto in favore delle proprie proposte formali. La Presidente e il Comitato informano che non ha 
risposto ad alcuna chiamata, messaggistica o richiesta per email. Invita quindi la Presidente e il 
Comitato, nel corso dei giorni successivi di verificare eventuali risposte di Ilaria Bonadies alle 
richieste effettuate.  
 
Punto 4 all'ordine del giorno: eventuali 

Karin Valenzano chiede se qualcuno vuole prendere la parola. Non ci sono eventuali. 
 
Karin Valenzano ringrazia tutti per la partecipazione e chiude l’assemblea alle ore 20:50. 
 
Pregassona, 30.04.2020 
 
Presidente del giorno       Presidente Assemblea Genitori 
Karin Valenzano Rossi       Paola Maranzana 

  
 
Nota di precisazione per il verbale: 

Paola Maranzana e Karin Valenzano Rossi constatano in data odierna, 7 maggio 2020, data di inoltro 
del verbale alla Direzione della scuola che Ilaria Bonadies non ha più dato alcun riscontro, nemmeno 
alle sollecitazioni successive da parte della Presidente. 
 
Karin Valenzano Rossi  Paola Maranzana 

  



 

 

 

REGOLAMENTO ASSEMBLEA GENITORI SCUOLA MEDIA PREGASSONA 
 

 

 

Art.1 – Scopo e base legale 

L’Assemblea dei genitori della scuola media di Pregassona (in seguito “assemblea”) ha 

lo scopo di partecipare alla conduzione dell’Istituto scolastico, nel rispetto dei ruoli 

attribuitele dalla legislazione scolastica in vigore, al fine di perseguire le finalità 

espresse dall’articolo 2 della Legge della scuola. 

Essa è costituita a norma degli articoli 41 e 42 della Legge della scuola (da ora LSC) e 

del relativo Regolamento d’applicazione (da ora RALS, art. 63 e 64). 

 

Art. 2 – Composizione 

L’Assemblea è la riunione di tutti i detentori dell’autorità parentale sugli allievi iscritti 

all’Istituto Scuola media di Pregassona. 

 

Art. 3 – Compiti dell’assemblea 

Oltre ai compiti previsti dall’art. 42 LSC, l’Assemblea: 

a) Approva i verbali delle sedute dell’assemblea ordinaria e di eventuali assemblee 

straordinarie. 

b) Discute problemi concernenti i rapporti tra scuola, allievi, famiglia e società, 

presentando eventuali proposte al Consiglio di Direzione. 

c) Dà scarico al Comitato del rendiconto sull’attività svolta. 

d) Approva i conti presentati annualmente dal Comitato. 

e) Nomina i membri del Comitato e due revisori. 

f) Discute e collabora nel promuovere iniziative concernenti l’attività 

parascolastica (culturali, formative, sportive, ricreative) dell’Istituto. 

g) Delibera sul programma di massima presentato annualmente dal Comitato. 

h) Approva il regolamento e adotta eventuali modifiche. 

 

Art. 4 – Riunioni 

a) L’Assemblea ordinaria ha luogo ogni anno entro 2 mesi dall’inizio dell’anno 

scolastico. 

b) La convocazione, unitamente all’ordine del giorno, deve essere inviata ai 

genitori con un anticipo di almeno 10 giorni, salvo di particolare urgenza (art. 

44 lett. a LSC). 

c) L’Assemblea è convocata dal Comitato: 

o Di propria iniziativa. 

o Su richiesta di almeno 1/7 dei membri dell’Assemblea. 

o Su richiesta del Consiglio di Direzione o di altri organi dipartimentali 

competenti. 

d) In assemblea ogni detentore dell’autorità parentale ha diritto ad un voto unico, 

indipendentemente dal numero dei figli che frequentano l’Istituto. 

 

 



 

 

Art. 5 – Deliberazioni 

a) L’Assemblea può deliberare validamente in prima convocazione qualora sia 

presente almeno 1/5 degli aventi diritto di voto, in seconda convocazione, nello 

stesso giorno, qualunque sia il numero dei presenti (art. 44 lett. c LSC). 

b) Le deliberazioni possono avvenire esclusivamente su argomenti all’ordine del 

giorno e sono prese a maggioranza semplice dei presenti (art. 44 lett. d LSC); il 

voto è espresso per alzata di mano. 

c) In caso di parità decide il voto del presidente. 

d) In assenza del presidente, decide il voto del vice-presidente. 

e) A richiesta, anche di un solo membro, le votazioni avvengono a scrutinio segreto 

(art. 44 lett. e LSC). 

 

Art. 7 – Comitato 

a) Il Comitato è l’organo esecutivo dell’Assemblea e la rappresenta verso i terzi. 

b) Il Comitato è composto da almeno 5 membri e da un massimo di 9, eletti 

dall’Assemblea. 

c) Il Comitato rimane in carica per un anno fino alla prossima assemblea ordinaria, 

i suoi membri sono rieleggibili ed hanno precedenza rispetto a nuovi membri 

proposti. 

d) I nuovi membri, prendono visione dei programmi degli anni passati, per 

condividere gli scopi dell’Assemblea.  

e) Membri che avessero problemi con la giustizia, o che manifestassero 

comportamenti esplicitamente e comprovatamente opposti agli scopi 

dell’Assemblea, possono venire temporaneamente sospesi o espulsi dal 

Comitato stesso per decisione della maggioranza assoluta del Comitato. Lo 

stesso può avvenire per membri che in altre sedi, sovrappongono o perseguono 

attività in concorrenza o in conflitto di interessi (potenziale o manifesto) con 

quelle dell’Assemblea. 

f) Il Comitato può dotarsi ogni anno di regole interne, votate a maggioranza 

assoluta (del Comitato stesso), che ogni membro deve rispettare. Le regole 

interne non possono entrare in conflitto con il presente regolamento generale. 

Se non sono necessarie modifiche, valgono le regole interne dell’anno 

precedente.  

g) Il Comitato decide quali attività e/o enti esterni promuovere e/o sostenere. 

h) Il Comitato agisce in nome e per conto dell’Assemblea. Esso non risponde quindi 

direttamente e personalmente in caso di controversie di natura legale/fiscale. 

In qualunque caso tutti gli oneri saranno sostenuti dall’Assemblea o seguiranno 

le regole della soccombenza di eventuali procedimenti giudiziari. 

i) Il Comitato cura la stesura del verbale delle assemblee (generale e 

straordinarie) e ne trasmette copia agli altri organi dell’istituto. I verbali sono 

inoltre pubblicati sul sito della scuola, nella pagina dedicata all’Assemblea 

Genitori. Eventuali membri impossibilitati a collegarsi online possono fare 

richiesta di averne una copia.  

 

 

 



 

 

Art. 8 – Compiti del Comitato 

Il Comitato: 

a) Convoca l’Assemblea secondo le modalità del presente regolamento. 

b) Formula eventuali proposte da sottoporre all’Assemblea. 

c) Designa fra i suoi membri un presidente, un vice-presidente, un cassiere e i 

membri di eventuali commissioni di lavoro e consultive. 

d) Informa i nuovi membri sulle regole interne, sulle modalità di esecuzione, 

comunicazione e modus operandi per raggiungere gli scopi dell’Assemblea. 

e) Può far capo, per lo svolgimento delle proprie attività, alla segreteria 

dell’Istituto, previo assenso del Consiglio di Direzione dello stesso. 

f) Può avvalersi, per lo svolgimento delle sue attività, di collaborazione di terzi. 

g) Favorisce i rapporti fra l’Assemblea, il Consiglio di Direzione e tutte le altre 

componenti dell’Istituto. 

h) Promuove iniziative inerenti agli scopi dell’Assemblea. 

i) Cura gli interessi morali e materiali dell’Assemblea. 

j) Il Comitato è tenuto all’obbligo di riservatezza. Informazioni, fatti, segnalazioni, 

nominativi e dati che vengono riportati durante gli incontri sono strettamente 

confidenziali, così come tutti i dati sensibili inseriti nel sito internet e posta 

elettronica dell’Assemblea.  

 

Art. 9 – Il presidente del Comitato 

a) Convoca le riunioni del Comitato. 

b) Tiene i rapporti con i membri di Direzione o designa un membro per farlo. 

c) Tiene i rapporti con le altre assemblee genitori o designa un membro per farlo. 

d) Dirige e coordina l’attività del Comitato. 

e) Coordina e autorizza eventuali iniziative o progetti di singoli membri. 

 

Art. 10 – Nomine 

a) Le candidature dei membri del Comitato, dei due revisori dei conti e di eventuali 

altri organismi scolastici devono essere presentate all’inizio della discussione 

sulla trattanda delle nomine. 

b) I candidati, devono dichiarare l’accettazione della propria candidatura.  

c) Con l’accettazione della propria candidatura, i candidati confermano di aver 

preso visione dei programmi degli anni precedenti, della proposta di 

programma per l’anno in corso e di condividerne gli scopi. Dichiarano altresì di 

accettare il presente regolamento e le regole interne al Comitato.  

d) I genitori che desiderassero entrare a far parte del Comitato ne fanno richiesta 

al Comitato stesso, già a partire dalla seconda metà dell’anno scolastico 

precedente.  

e) In caso di sovrannumero di candidati rispetto ai posti disponibili si terrà valida 

la data di candidatura (mail scritta o verbalizzata in riunione). 

f) Il Comitato può rifiutare eventuali candidature motivando la propria decisione. 

 

Art. 11 – Revisori 

L’Assemblea elegge due revisori che dovranno verificare i conti alla fine di ogni esercizio 

e presentare un rapporto scritto all’Assemblea annuale ordinaria. 



 

 

 

Art. 12 – Finanziamento 

Per tutte le spese non comprese nelle attività previste dall’art. 8 del presente 

Regolamento, il Comitato cerca anno per anno le modalità di finanziamento e le 

propone all’Assemblea per l’approvazione. 

 

Art. 13 – Scioglimento dell’Assemblea 

Deve essere deciso da un’Assemblea ordinaria o straordinaria. Essa statuirà anche sulla 

destinazione di eventuali fondi appartenenti all’Assemblea. 

 

Art. 14 – Modifiche del Regolamento 

Eventuali modifiche del presente regolamento devono essere decise dall’Assemblea 

con maggioranza semplice e approvate dal Consiglio di direzione dell’Istituto. 

 

Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore, dopo l’accettazione da parte dell’Assemblea 

dei genitori del 30.04.2020  e l’approvazione del Consiglio di direzione, il ________. 

 

 

Il presidente dell’Assemblea dei Genitori: 

Paola Maranzana 

 

 

Visto e approvato dal consiglio di direzione. 

 

Pregassona, _______ 

 

Robert Rüegger, direttore 

 

 


